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Benvenuti!
Di: Domenico Casamassima – Psicologo

...fai vedere al tuo sogno che veramente ci tieni
a incontrarlo...senza pretendere che lui faccia

tutta la strada da solo per arrivare fino a te...poi
le cose accadono! ...i sogni hanno bisogno di

sapere che siamo coraggiosi... (F. Volo)

È necessario creare

occasioni e individuare strategie
per favorire la formazione di
giovani cittadini consapevoli,
responsabili e attenti a ciò che
accade nel mondo. In tal senso,
l’esperienza del giornalino
“AGEFORMA news” ha costituito
un’ottima palestra per tale
esercizio di formazione sociale.

Infatti, attraverso tale attività, i
corsisti hanno iniziato una
riflessione importante sul loro
percorso all’Ageforma di Tursi e
sulle diverse tematiche sociali e
culturali di cui narrano nei loro
articoli. Ciò gli ha permesso di
toccare con mano gli elementi di
cambiamento circa quello che
erano e ciò che stavano
diventando: ragazzi nuovi, più
propositivi, con la voglia di fare e
di darsi la possibilità di un futuro
migliore.

A volte, il contesto in cui si cresce
può non essere favorevole e,
talvolta, sviare in percorsi devianti
e di marginalità. Un percorso di
qualifica parallelo alla scuola, può
favorire una possibilità di
riscattarsi e rinnovarsi. Ciò è ben

visibile dagli “articoli resoconti”
di alcuni corsisti circa il loro
percorso svolto all’Ageforma di
Tursi in questi anni: un
rinnovamento personale, formativo
e professionale che senza tale
iniziativa non sarebbe stato
possibile. In queste finalità il
percorso formativo messo in atto
dall’Ageforma è stato vincente!
Ciò non toglie gli elementi di
criticità che comunque investono
ogni iniziativa formativa a
carattere sperimentale.

Nel giornalino troverete le
vicissitudini dei corsisti in un
territorio, come quello della
provincia più a sud di Matera, a
volte marginale, ma anche magico
e denso di speranze in un futuro
migliore. Alcuni ragazzi vi
racconteranno delle loro
esperienze e del modus vivendi
tursitano, altri racconteranno delle
loro passioni e così ci doneranno
informazioni preziose sul mondo
della pesca, della moda, della
cucina e della poesia
rigorosamente d’amore! Pertanto
non posso augurarvi solo buona
lettura, ma anche buon sogno,
perché leggere queste pagine sarà
un po’ come sognare e sperare in

un futuro migliore! Quello che
auguro a tutti i corsisti
dell’Ageforma di Tursi!
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...Di tanto in tanto noi ci
incontreremo, quando ci piacerà, nel

bel mezzo dell'uni ca festa che non
può finire...

R. Bach

e mie esperienze di alunna
passate mi hanno cambiata

molto…ho avuto tante delusioni
nell’ambito scolastico… In terza
media mi hanno respinta e di lì
diciamo che nei confronti della
scuola mi è venuta una sensazione
di “di non fiducia”. Tale sfiducia è
pian piano emersa anche in me
stessa… Dopo il primo anno di
scuola superiore “che non ho
concluso con successo” ho iniziato
a frequentare
l’Ageforma…All’inizio non mi
sono impegnata con tanta serietà
perché non riuscivo ad avere
fiducia in tutte quelle persone che
cercavano di insegnarmi e
consigliarmi qualcosa…da qualche
anno invece sono cambiata
moltissimo, ho piùvoglia di
imparare, di ascoltare e di credere
in me stessa…e perché no anche di
ritornare a scuola… chissà!

Antonella Cascini

a mia esperienza
all’Ageforma, ha avuto

aspetti positivi ma anche negativi.
Di negativo c’è stato il fatto che,
purtroppo, è durata più dei tre anni
che si diceva all’inizio, a causa di
una pausa di due anni tra il 2° e il
3° anno in cui io mi sono molto
annoiata a non far nulla a casa.
Comunque in questi 2 anni e
mezzo di corso è stato molto
istruttivo frequentare le lezioni e
gli stage, che spero mi permettano
di avere un futuro lavorativo.
Inoltre, all’Ageforma, abbiamo
conosciuto molte persone che ci
hanno dato tanto! Con alcuni di
questi abbiamo costruito un vero
rapporto di amicizia come è
successo con lo psicologo del
centro.
Questa possibilità di frequentare il
corso mi ha permesso, infine, di
mettere qualche soldo da parte.

Grazie a questi risparmi, mi sono
comperata la macchina, con cui
però ci ho combinato qualche
incidente! 
Finalmente sono all’ultimo anno,
che spero di portare atermine con
successo per poi trovare un lavoro
soddisfacente.

Ottavia Virgilio

ella vita vivi tante
esperienze, positive ma

anche negative, che entrambe ti
aiutano a crescere, specialmente se
accadono quando si è molto
piccoli, come purtroppo nel mio
caso. Anche le esperienze
scolastiche aiutano a vedere il
mondo con occhi diversi. Le mie
esperienze scolastiche passate non
sono state molto positive. Ho
intrapreso il 1° anno di superiori,
ma non avevo la testa per pensare
a studiare, invece della scuola mi
serviva un lavoro, quindi decisi di
lasciarla e incominciai a lavorare.
Col passare del tempo mi sono
accorta che da una parte avevo
sbagliato, e quindi ho creduto di
ricominciare da poco e di
recuperare il tempo perso. Ho
ricominciato la scuola, e spero che
quello che sto costruendo mi
servirà ad avere un futuro
migliore. Ho imparato a credere in
me stessa, ed essere più sicura, e a
superare gli ostacoli della mia
vita!

Marianna Fittipaldi

uando ho iniziato a
frequentare la scuola

dell’obbligo, non ho avuto tante
grat ificazioni o soddisfazioni, anzi
ho avuto molte delusioni…Ho
sempre pensato che la scuola non è
mai stata per me, forse non volevo
che fosse per me, per questo ho
lasciato la scuola al 1°anno delle
superiori…Sono stata molto male
per questo, sono caduta quasi in
depressione… Ma, da quando
vengo all’Ageforma mi sono resa
conto che ho sbagliato tutto perché
la scuola è importante per tutti…
Mi sento cresciuta molto… Ho

riflettuto tanto e ho capito che
voglio terminare il corso di
studi…Prima pensavo solo a
divertirmi e non a studiare, ma ora
non è così, ho capito lo sbaglio che
ho fatto… Speriamo in bene!!!
Grazie Ageforma!

Filomena Ancora

i chiamo Francesca
Lazzari, ho 18 anni, abito
a Scanzano Ionico.

Ora vi racconto la mia
esperienza…Presa la licenza
media non volevo continuare gli
studi presso un istituto superiore,
sia perché non mi piaceva, ma
soprattutto per problemi
economici.
Così, quando ho saputo del corso
regionale dell’Ageforma di Tursi
sono corsa ad iscrivermi! Ho
cominciato con molto entusiasmo
e con tanta voglia di apprendere le
materie in aula. A metà anno
dovevo scegliere un’azienda dove
poter imparare un lavoro (stage) e
lì non ho avuto dubbi: la
parrucchiera! Durante quel
periodo ho imparato molte cose a
me sconosciute del mestiere che
mi appassionava sin da piccola;
attrezzature del lavoro, shampi, il
corretto modo di usare phon e
spazzole appropriate ecc..
é stata un’esperienza davvero
importante!
Devo molto a questo corso,
all'Ageforma!
Il mio interesse, non è soltanto
voler fare la parrucchiera, mi piace
molto cucinare... infatti potrei fare
il prossimo stage proprio in questo
settore… chissà! Poi vi
racconterò!

Francesca Lazzari

Prima pensavo solo a
divertirmi e non a studiare,

ma ora non è così, ho
capito lo sbaglio che ho

fatto… Speriamo in
bene!!! Grazie Ageforma!
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Intervista a Daniele Argentino

PRESENTAZIONE DI
DANIELE ARGENTINO

Mi chiamo Daniele, ho 18 anni,
abito a Tursi.
Dopo la terza media, invece di
andare alle superiori sono
venuto all'Ageforma. Ho scelto
questo corso perché non mi
piace la scuola e perché si
poteva fare esperienze
lavorative. Io ho fatto lo stage
da un artista, il pittore Luigi
Calderaro!

LA MIA PASIONE X LA
MOTO

Ti piacciono le moto? Quale
preferisci e perché?

Sì le moto mi piacciono molto.
In particolare mi piacciono le
moto da strada. La mia
preferita è RS REPLICA

Hai una moto? Quale?
Sì, RS REPICA

Me la descrivi?
RS REPLICA ha 5 marce e la
cilindrata è 50. Rispetto alle
altre moto della stessa
cilindrata ci sono varie
differenze: il blocco motore è
molto grande ed è orizzontale,
la mia moto porta la catena, ha
la sospensione centrale, è molto
alta, ha la sterzata molto corta,
il serbatoio è più grande,
rispetto agli altri 50 e più
veloce .

Intervista a Salvatore Lauria

PRESENTAZIONE DI
SALVATORE LAURIA

Mi chiamo Salvatore ho 17
anni abito a Tursi.
Dopo la terza media sono
andato all'Ageforma perché
non mi andava ad andare alle
scuole superiori e sono venuto
qui ho fatto uno stage dal
meccanico e mi sono trovato
bene però non è quella la mia
passione; io ho un’azienda
agricola e quindi voglio andare
in un’azienda agricola per
imparare di più di quel che so
già.

IL MIO HOBBY: LA PESCA

Qual' è il tuo hobby?
Il mio hobby è la pesca.

Quanti tipi di pesca esistono?
Esistono tipi di esca per
prendere diversi tipi di pesci;
esistono tante mondature per
prendere diversi pesci per es. la
trota si pesca nei fiumi, usando
come esca la mosca.
Le carpe si pescano nei laghi
con il mais o con la pastura.
L’anguilla si pesca vicino al'
imbocco della diga di notte
come esca si mette il lombrico.

Peschi spesso?
Ogni domenica. Faccio anche
le gare. Quando vado a fare le
gare mi alzo alle 4 di mattina,

prendo le canne e vado!
Quando arriviamo lì paghiamo
20 euro a testa e cominciamo a
pescare.
Siamo 30 persone e stiamo
metà giornata e peschiamo le
trote.

3 anni fa ho vinto una gara
vicino al bosco magnano e ho
preso 40 trote e dopo siamo
andati a mangiare al bosco
magnano.

A quanti anni hai iniziato a
pescare?
Il mio hobby per la pesca è
iniziato quando mio cugino Leo
andava a pescare con mio
fratello e andavano a pescare
alla diga… vedevo che
prendevano certe carpe giganti
e poi piaceva anche a me! …
una notte di agosto siamo
partiti per andare a pescare e
così miresi conto che mi
piaceva moltissimo e quindi ora
vado anche io.

Interviste…le nostre passioni: le moto e la pesca!Interviste…le nostre passioni: le moto e la pesca!
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INTERVISTA A
FRANCESCA LAZZARI

“Creatività e passione in
cucina”

Ti piace cucinare? Perché?
Si mi piace cucinare. Perché e
una mia passione preparare i
piatti e le mie specialità.

Qual è il tuo piatto preferito?

Il mio piatto preferito sono le
lasagne al forno.

Cosa ti piace di più cucinare?
Mi piace cucinare di più le
penne con gamberi e zucchine e
la pasta al forno ecc.

Per chi prepareresti una
torta?
Preparerei una torta al mio
ragazzo!

Da quando hai imparato a
cucinare?
Ho imparato a cucinare da
quando avevo 13 anni con
l'aiuto di mia mamma e di mia
sorella che mi hanno insegnato
a cucinare tanti piatti e altre
cose buone, e grazie a loro che
adesso so cucinare.

QUESTA E UNA DELLE
MIE RICETTE PER FARE I

BISCOTTI
CHE SI CHIAMANO

“FELLARUSCE”

Ingredienti:
Mezzo chilo di farina tipo 00
300g di zucchero
150g di burro
4 uova
100g di latte per ammorbidire
l'impasto.
Le mandorle.
E alla fine una bustina di PAN
DEGLI ANGELI.

Procedimento:
Prendere un contenitore,
mettere le 4 uova e dopo i 300 g
di zucchero. Sbattere con la
forchetta,
dopo che si è sciolto bene lo
zucchero piano piano mettere
mezzo chilo di farina tipo 00 e

150 g di burro e continuare

a sbattere fin quando si è sciolta
bene la farina con il burro,
aggiungere un po’ alla volta il
latte e girare fin quando
l'impasto si ammorbidisce.
Mettere le mandorle e girare.
Alla fine aggiungere una
bustina di PAN DEGLI
ANGELI.

Prendere una tortiera, imburrare
bene e mettere un po' di farina,
scaricare la farina che c'è nella
tortiera. Stendere l'impasto sui
due lati della tortiera lasciando
vuoto il centro, mettere nel
forno a 150 gradi. Nel forno i
due strati cuocendo si uniranno.
Togliere dal forno quando
sembrano cotti e mettere su un
tagliere. Far raffreddare un
poco, tagliare a pezzi e mettere
di nuovo nel forno di lato per
farli diventare croccanti.

L’angolo della cucina…di Francesca Lazzari
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INTERVISTA al prof.
Galante insegnate di

matematica del professionale
di Policoro.

CHE COS’È PER LEI
INSEGNARE?
Più che insegnare io amo
educare ossia aprire lo studente
alla vita. Prima il rapporto con
l’alunno è dopo matematica…
credo che l’insegnamento
debba essere innanzitutto un
rapporto di tipo umano prima
che di tipo didattico.

COSA PENSA DI QUESTA
ESPERIENZA CON NOI?
È per voi una grandissima
opportunità per poter
recuperare esperienze difficili
del passato. Ciò, grazie al
nuovo rapporto che state
avendo con la scuola, con lo
studio e con gli adulti che vi
sostengono in questa nuova
avventura.

LE PIACEVA DA
RAGAZZO, LA SCUOLA E
LO STUDIO?
Si, mi piaceva. Ho cominciato
la scuola media prima della
legge sull’obbligo scolastico.
Fortunatamente, poi, con la
riforma degli anni 60 che ha
istituito la scuola media unica
obbligatoria, ho avuto la
possibilità di continuare gli
studi. Ciò mi ha permesso di
entusiasmarmi a tal punto di
affrontare anche il percorso
universitario. Grazie allo studio
ho potuto migliorare la mia vita
economica, sociale e culturale.

E LA SCELTA DELLA
MATEMATICA?
Mi è sempre piaciuta la
matematica, una passione
trasmessa da un mio vecchio
Professore. Vorrei tanto essere
per i miei alunni e per voi come
il mio professore a quei tempi.
Questo incontro ha
rappresentato per me, una
svolta nella mia vita e io vorrei
esserlo per voi!

HA DEI CONSIGLI?
Riuscire o cercare un rapporto
significativo con “un maestro”
che possa accompagnarvi nella
vostra vita.

“È per voi una
grandissima
opportunità per poter
recuperare esperienze
difficili del passato.
Ciò, grazie al nuovo
rapporto che state
avendo con la scuola,
con lo studio e con gli
adulti che vi
sostengono in questa
nuova avventura.”

Intervista al professore di Matematica
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A Tursi non si sta molto bene,

perché c’è poco movimento e non
c’è molto da fare.

La sera passiamo il tempo
nell’unico pub: ”Il Lupus”. Qui
chiacchieriamo con gli amici
mentre sorseggiamo una bibita
fresca. Durante il giorno invece

frequentiamo l’Ageforma. Qui
impariamo molti argomenti
interessanti.

Ma l’attività più importante è lo
stage che inizieremo a breve. Le
cose che più non amo di Tursi
sono: i pettegolezzi della gente, la
mancanza di lavoro, l’assenza di
attività per il tempo libero. Ma la
cosa più triste è che i giovani
emigrano per il nord e noi
rimaniamo sempre meno. Io non

vorrei andarmene via, però la
mancanza di sviluppo nel paese
potrebbe portarmi a farlo. In
conclusione posso dire, citando una
nota poesia di Ungaretti, che a
Tursi si sta come d’autunno le
foglie: dove le foglie sono i
giovani che vanno via e l’albero è
Tursi… un albero sempre più
spoglio in attesa di una primavera
cha tarda ad arrivare, ma noi non
demordiamo e speriamo in un
futuro migliore.

Noi ragazzi di Tursi… di Enza Romano

Rabatana di Tursi
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MADE IN ITALY:

“WHITE”
La moda fuori

“salone” raccoglie
designer emergenti e
le ultime tendenze.

Si chiama White: è stato uno
dei più importanti eventi della
settimana della moda “autunno-
inverno 09/10”.
Svolto a Milano, al Superstudio
Più e dintorni, giunto alla
quinta edizione è ormai una
realtà e un punto di riferimento
per i marchi di “ricerca”.
L’obiettivo è di far conoscere il
nuovo made in Italy,
l’artigianalità di aziende in
apparenza piccole ma che
esprimono grande creatività.
L’esperimento è partito nel
2005, nel giro di poche stagioni

gli stand sono diventati 268 con
6.892 buyers e 10.802 visitatori
nell’ultima edizione.
Il “WHITE CLUB” è un’
associazione no-profit per
sostenere gli stilisti meritevoli a
livello internazionale con un
network di contratti che gli aiuti
a emergere. Finora ha portato in
passerella e sotto i riflettori dei
media 25 talenti.

L’angolo della moda di Mariateresa Lacolla
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NON CI SEI PIU’..

Che devo farmene di questa inutile libertà
Da quando tu non ci sei più..
Da quando ci siamo divisi ogni giorno è una
tortura,
la più brutta che possa esistere.
Ogni cosa mi ricorda di te, ogni cosa và a te, ai
ricordi..
Tu hai spezzato il mio cuore, hai fatto di me
un’inutile donna..
senza più posto per l’amore.
Si, anche se tu non ci sei più, quel posto rimarrà

sempre tuo..
Perché hai preso la chiave della porta del mio cuore
e hai fatto si che non l’ aprisse più nessuno..
Ora vivo nel ricordo e nella speranza .. che ormai
non c’è più..
Per ricominciare a vivere..
Ricominciare ad Amare!!!

LUANA GIALDINI

L’angolo della poesia d’amore di Luana Gialdini

Ringraziamenti
Si ringrazia tutto lo staff

dell’Ageforma di Tursi, in
particolare Angela per le

fotocopie che ci farà al giornalino
, un grazie di cuore ai

professori dell’IPSSIA di
Policoro e dell’I.T.C. di Tursi,

grazie anche a quanti scorgeranno
in quello che abbiamo scritto
qualcosa di bello e di positivo,
grazie, infine, alle esperienze

belle e brutte che ci hanno
permesso di essere ciò che siamo!

GRAZIE AGEFORMA!


